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POLITICA

Il cammino verso
le amministrative

LIVORNO. Una volta era il
secondo partito della città, il
terremoto delle elezioni politi-
che l’ha relegato in un ango-
lo. Ma per le amministrative
del 2009 Rifondazione pensa
in grande e punta al rilancio,
contando prima di tutto sul-
l’unità della sinistra. Il segre-
tario provinciale Alessandro
Trotta dà appuntamento a tut-
ti per giovedì prossimo, quan-
do al circolo Borgo Rifonda-
zione terrà un attivo cittadi-

no aperto per mettere in cir-
colo i progetti in vista del rin-
novo delle amministrazioni
locali.

«Ci troviamo in una crisi
difficile — dice Trotta — e al
di là del giudizio sulla gestio-
ne degli enti locali ci preoccu-
pa la necessità di indicare
una strategia per affrontare
questa fase caratterizzata da
una forte emergenza sociale,
dalle difficoltà di chi, ormai
da troppo tempo, non arriva

a fine mese». Interlocutori
privilegiati sono gli altri sog-
getti della sinistra. «Di gover-
no e di opposizione locale»,
precisa Trotta. Quindi Pdci,
Sinistra democratica, Verdi,
Sinistra critica e tutti coloro
che vorranno dialogare. Com-
presi Di Pietro e Pd? «Noi
non abbiamo pregiudiziali
verso nessuno che sia nel
campo della sinistra e del cen-
trosinistra, tutto parte dalla
condivisione degli aspetti pro-

grammatici», risponde sicuro
Trotta. «Siamo di sinistra —
precisa Paola Turio, vicesin-
daco di Collesalvetti — e se
non siamo noi ad offrire spun-
ti di innovazione, il pericolo è
che si prospettino soluzioni
di destra. Questo vale per tut-
ti. Io credo che le amministra-
zioni farebbero bene a raccor-
darsi meglio, sullo stile di ciò
che succede a Pisa: il territo-
rio sarebbe più forte».

lu.dem.

Rifondazione ricomincia da sinistra
«Dialogo senza pregiudizi con tutti, partiamo dai programmi»

Alessandro
Trotta,
segretario
provinciale
di
Rifondazione
comunista

Confcommercio, ecco la nuova giunta
Risaliti: pronti a dire la nostra anche sulla privatizzazione Toremar

Della nuova giunta provin-
ciale di Confcommercio fan-
no parte Adriano Liane, Da-
niele Bartolozzi, Giovanni Si-
racusa, Domenico Persico,
Franca Rosso, Gaetano Schia-
riti, Sergio Galli, Marco Del
Rio e Gianfranco Giachetti.
A seguire poi, sono stati no-
minati i vice presidenti, che
affiancheranno Risaliti nella
guida dell’associazione. Sono
Franco Prunai, che assume
l’incarico di vice presidente
vicario, Giannantonio Cesa-
ri, Giuseppe Mancini, Attilio

Camposano e Gadiele Polac-
co. A tutti i vicepresidenti so-
no state attribuite alcune de-
leghe.

La riunione del Consiglio
generale non si è limitata sol-
tanto a ufficializzare le nomi-
ne dei nuovi vertici dell’asso-
ciazione, ma ha vissuto di un
dibattito che ha toccato alcu-
ni temi caldi che riguardano
lo sviluppo della città e della
provincia. Il presidente Risa-
liti infatti, si è soffermato sui
programmi che la stessa as-
sociazione di categoria vorrà

attuare relativamente a turi-
smo e commercio. Grande at-
tenzione è stata dedicata an-
che all’evoluzione che, a bre-
ve, interesserà, la Tirrenia
Navigazioni: i commercianti
sono pronti a fare proposte
sulla privatizzazione della
Toremar.

Uno spazio particolare poi,
è stato riservato alle questio-
ni delle infrastrutture: sia in
riferimento alle arterie nazio-
nali che interessano il nostro
territorio, sia alla viabilità
provinciale e cittadina. Oc-

chi puntati anche sui Centri
commerciali naturali e la lo-
ro ubicazione: dai quartieri
della città, passando per la
periferia, fino ad arrivare in
provincia.

Il nuovo vertice della Con-
fcommercio livornese, infi-
ne, non ha mancato di sotto-
lineare l’importanza dei par-
cheggi in città: in vista delle
festività natalizie, l’auspicio
dell’associazione di catego-
ria è quello di poter garanti-
re un’ottima collaborazione
con la Polizia municipale
dei vari Comuni della pro-
vincia a tutela di cittadini e
commercianti. E proprio in
merito alla questione dei
parcheggi, è emersa l’idea di
un nuovo progetto di riquali-
ficazione che potrebbe ri-
guardare la parte sottostan-
te del Mercato centrale da
adibirsi a zona parcheggio
per i commercianti della zo-
na.

LIVORNO. Nasce la squadra di Risaliti: la Confcommer-
cio ha varato una nuova giunta provinciale. Ed è quello
il gruppo di collaboratori con i quali il presidente del-
l’associazione dei commercianti intende affrontare que-
sti tempi di crisi, con il proposito di voltar pagina al più
presto. «Il nostro obiettivo — ha sottolineato davanti al
Consiglio generale — è quello di chiudere l’anno con il
sorriso. Un sorriso ispirato dalla speranza e fondato sul-
la volontà di tutte le persone che vorranno lavorare in si-
nergia con noi, consapevoli che questa è la vera via da se-
guire».

Un’assemblea di commercianti alla Confcommercio

Il Consiglio generale
ha nominato anche
cinque vicepresidenti:
a Franco Prunai
la carica di vicario

«La mia Livorno, il porto e molto altro»
Il vescovo Giusti a un anno dal suo arrivo al timone della diocesi

LIVORNO. L’identikit della
Livorno che verrà? Un po’ Via-
reggio e un po’ Loreto, parola
del vescovo Simone Giusti.
L’ha detto in una lunga intervi-
sta all’ultimo numero del-
la ”Settimana”, il giornale del-
la diocesi labronica: a distanza
di dodici mesi dal giorno in cui
lui, prete pisano (di Cascine di
Buti), è arrivato al timone del-
la Chiesa di Livorno.

Il richiamo a prendere esem-
pio da queste due città, quasi il
diavolo e l’acquasanta, è in
realtà una mezza strigliata:
«Dopo un anno posso dire che i
livornesi sono forse un po’
troppo prigionieri dei loro ste-
reotipi». Così come ammette di
averli avuti lui («da buon pisa-
no») nell’idea che si era fatto
della città prima che il papa lo
mandasse qui come vescovo.
«Livorno — aggiunge — non è
solo porto e industria. C’è mol-
to, molto di più. E’ necessario
liberarsi da uno sterile attacca-
mento al passato per gettarsi
con coraggio verso il futuro».

L’esempio di Viareggio vie-
ne da lì: «La nostra costa, dalla
Terrazza Mascagni, proseguen-
do lungo il Romito fino a Quer-
cianella, ha potenzialità enor-
mi che i livornesi dovrebbero
sfruttare a dovere». Insomma:
più sprint per scommettere sul
turismo come uno dei motori
dello sviluppo («Non ha niente
di meno di molte città toscane
che sul turismo fanno campa-
re una intera economia»).

E Loreto, la città-santuario
dedicata alla Madonna, cosa
c’entra? C’entra non solo in ter-
mini spirituali ma proprio an-
che di turismo religioso. Giusti
non dribbla l’interrogativo sul-
l’aula mariana chiusa da mesi
e al centro di un’indagine: «Si
accertino presto le responsabi-
lità, poi chi ha sbagliato pa-
ghi». Ma bisogna uscire dal-
l’impasse che ha messo Monte-
nero nel congelatore: occorre
che «collettivamente si faccia
un piano di recupero di tutto il
Colle per aiutare il turismo re-
ligioso», il vecchio santuario
non ce la fa più a accogliere
pellegrini e visitatori («serve
un incremento di strutture al-
berghiere e ristorazione»).

Ma l’intervista si sofferma
anche su aspetti più specifica-

mente ecclesiali, a cominciare
da un doppio annuncio. Il pri-
mo: una superparrocchia che
nascerà aggregando le attuali
Ss. Trinità (Cappuccini), Rosa-
rio e Sette Santi. Il secondo:
proprio nella chiesa dei Cap-
puccini nascerà un oratorio
che potrebbe ispirarsi al model-
lo salesiano. E aggiunge: non è
vero che i livornesi sono lonta-
ni dalla Chiesa, sono lontani
«semmai da un certo tipo di pa-
storale che la Chiesa presen-
ta».

Infine, fra le molte sottolinea-
ture una dedicata alla sua espe-
rienza di vescovo alla prima
nomina. Cos’è cambiato nella
sua vita? Una maggiore solitu-
dine: «Non hai più una tua co-
munità, le tue persone, i tuoi
ragazzi». E le parrocchie sono
un po’ troppo rinchiuse in sé
stesse: dipende dal fatto che,
ad esempio, a Pisa larga parte
del clero è nato e cresciuto in
zona e respira una dimensione
diocesana da tempo mentre a
Livorno i parroci non hanno
«vissuto insieme gli anni della
formazione».

M.Z.Monsignor Simone Giusti, vescovo di Livorno

Tanta gente
ai funerali di

Franco Falaschi
LIVORNO. Folla e commo-

zione ieri mattina ai cimite-
ri dei Lupi per dare l’estre-
mo saluto a Franco Fala-
schi, il dipendete della ditta
New Transport ucciso da
un infarto due settimane do-
po aver ricevuto la lettera di
licenziamento.

La salma del lavoratore
del porto era stata composta
nella sala del cimitero, sala
che si è dimostrata subito
troppo piccola per contene-
re tutte le persone che si era-
no presentate per le esequie
di Falaschi. In prima fila gli
uomini del porto, i colleghi
della ditta ma anche dipen-
denti di altre aziende che la-
vorano sulle banchine, con
il segretario della Filt-Cgil
Maurizio Colombai a rap-
presentare il sidnacato. Poi
molti vigili, colleghi di Simo-
nette, la moglie di Falaschi.
Una folla che ha sostato a
lungo sotto la pioggia batten-
te per strigersi accanto alla
moglie e al figlio Francesco
in momenti di intenso dolo-
re comune.

Spacciava
accanto

agli agenti
LIVORNO. Ha continuato a

spacciare nonostante avesse ac-
canto la polizia intervenuta per
sedare una lite: alla fine è stato
denunciato e la droga, 7 gram-
mi di hashish, sequestrata.

Il fatto è avvenuto alle 13,45
di giovedì, quando è stata segna-
lata in via Gramsci una lite tra
i tossicodipendenti che frequen-
tano il Sert. La pattuglia del 113
ha così trovato otto persone, tre
donne e 5 uomini, che stavano
litigando e prendendosi a spin-
toni. Gli agenti hanno fermato
il litigio, ma a quel punto han-
no notato un uomo di 41 anni,
R.C., con un pezzo di roba mar-
rone in mano accanto ad una
donna, R.T., di 26 anni.

L’uomo è stato bloccato e poi
denunciato per detenzione di
droga ai fini di spaccio. Gli
agenti hanno poi identificato
anche le altre persone, tra cui
c’era anche il giovane italo ar-
gentino che poco dopo ha tenta-
to di rapinare la Conad di via
Baroni.

Tutte le persone sono state
denunciate per aver contavve-
nuto all’ordinanza anti bivacco
del sindaco.

E su Eluana arriva il «no» alla sentenza
«Non è un caso, ma una persona: niente vale più della vita umana»

LIVORNO. «Eluana non è un “caso” ma una
persona». Il vescovo Simone Giusti interviene
con nettezza rendendo nota la sua posizione sul-
la vicenda di Eluana Englaro. Giusti, allineando-
si alla posizione ufficiale della Chiesa italiana, di-
ce no alla sentenza della Cassazione che ha auto-
rizzato la sospensione dell’alimentazione per la
donna che da quasi 17 anni si trova in stato di co-
ma vegetativo. «Noi speriamo — dice il vescovo
— che Eluana non se ne vada così, perché qual-
cuno ha deciso di smettere di sostenerla, noi spe-
riamo in un ”di più” d’amore e di speranza per
Eluana e per quelli che rimangono, perché il va-
lore di una vita umana, di ogni vita umana, è su-
periore ad ogni altro valore seppur importante».
Eluana, ha continuato, «morirà non della malat-
tia di cui è affetta ma per la sottrazione del cibo e
dell’acqua; morirà dunque di fame e di sete dopo
giorni e giorni di terribile agonia perché qualcu-
no l’ha voluto». Giusti è intervenuto durante
una veglia di preghiera organizzata ieri pomerig-
gio alla parrocchia Santa Rosa dal circolo «Don
Primo Mazzolari» insieme alle associazioni
Scienza e Vita Pisa-Livorno e al Movimento per

vita di Livorno. Nel suo intervento alla veglia
Giusti ha espresso solidarietà nei confronti del
padre di Eluana («non strumentalizzare il suo
dolore») e ha chiesto una particolare attenzione
verso le 2mila famiglie che hanno parenti nelle
condizioni della Englaro. «Un’attenzione — dice
— che deve concretizzarsi in un adeguato soste-
gno umano, psicologico e finanziario, che aiuti
la famiglia ad uscire dall’isolamento e la faccia
sentire parte di una rete di relazioni umane soli-
dali». Il vescovo è intervenuto anche sul tema
del testamento biologico: «In Italia non esistono
leggi in materia di testamento biologico o dichia-
razioni anticipate. Nel caso di Eluana si è risaliti
alle sue volontà rifacendosi a frasi che ella ave-
va pronunciato dopo una visita ad un amico che
versava in simili condizioni. Quando si decide
della vita di una persona il grado di certezza de-
ve essere assoluto». Durante la veglia il vescovo
ha annunciato poi che chiederà che in tutte le
parrocchie della diocesi «ogni settimana duran-
te l’Adorazione eucaristica venga chiesto al Si-
gnore il dono di far rimanere in vita Eluana».

Gianluca Della Maggiore


